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Quali 

iniziative 

per l'Emersoti? 

Interrogazione 
al ministero 
del Lavoro 

Si moltiplicano le iniziati­
ve per sostenere la lotta de­
gli ottocento lavoratori del-
VEmerson. Con la messa in 
liquidazione della fabbrica 
gravi problemi si sono aper­
ti per il posto di lavoro dei 
seicentocinquanta operai del-
lo stabilimento di Siena e 
per i centocinquanta della 
sede fiorentina. » 

Della difficile vertenza E-
merson se ne è parlato an­
che in consiglio provincia­
le. L'assessore allo sviluppo 
economico della provincia, 
Athos Nucci. ha riferito sui 
contenuti delle riunioni e 
degli ultimi incontri tra ì 
rappresentanti delle istitu­
zioni, i legali dell'azienda, 
gli amministratori e il liqui­
datore. 

Nucci si è espresso in mo­
do critico e severo nei con­
fronti degli amministratori 
della società. Da mesi era­
no stati chiesti incontri con 
la direzione aziendale per 
valutare la situazione alle 
sue prime avvisaglie di dif­
ficoltà. L'atteggiamento del-
l'Emerson pero è stato sem­
pre negativo. Se la situazio­
ne è precipitata le ragioni 
vanno attribuite in buona 
parte alla incompetenza di 
chi ha diretto l'azienda. 

Sulla vicenda dell' Emer­
son i parlamentari comuni­
sti non hanno perso tempo. 
Una interrogazione è già 
stata presentata dai parla­
mentari toscani Aurelio dac­
ci, Giglia Tedesco, Giorgio 
Bondi e Walter Chielli al 
ministero del Lavoro. • 

Un appello 
di Benelli: 
«Aiutiamo 
gli operai 

delle aziende 

Solo l'artigianato fiorentino si rifiuta di trattare 

• • in crisi» 
Fermento e preoccupazione 

nella chiesa fiorentina per la 
grave crisi che ha colpito al­
cune fabbriche cittadine. E* 
lo stesso cardinale Giovanni 
Benelli, che si trova in questi 
giorni a Roma per il sinodo 
dei vescovi, ad esprimere, in 
una lunga lettera alle parroc­
chie fiorentine, la solidarietà 
e il sostegno dei fedeli alle 
centinaia di lavoratori già li­
cenziati o in procinto di per­
dere il posto di lavoro e alle 
loro famiglie. , 

Tutte le comunità parroc­
chiali e religiose e ogni asso­
ciazione cattolica sono state 
invitale a raccoglier denarto 
per soccorrere i casi più dif­
ficili e urgenti. 

I fondi raccolti " saranno 
consegnati ai consigli di fab­
brica delle aziende colpite. 

« Quanto succede a Firenze 
in queste settimane dice 
Benelli nella sua lettera è 
una grossa sciagura che si 
abbatte sulla città. E' nostro 
preciso dovere di cristiani, 
come singoli e come comuni­
tà, sentirci pienamente coin­
volti da quello che sta acca­
dendo. Tante famiglie sono 
prese dalla paura, dall'ango­
scia, dalla sofferenza a causa 
delle difficoltà di oggi e della 
sempre temuta insicurezza 
del • domani. Siamo davanti 
ad una calamità e quando 
qualcuno è colpito da disgra­
zia, tutti ne siamo colpiti ». 

II diritto al lavoro è sacro 
e inviolabile continua la 
missiva e se un diritto 
fondamentale è minacciato 
tutti insieme dobbiamo cor­
rere ai ripari. 

Gli artigiani si 
a concluderei 

A colloquio con il responsabile sindacale provinciale della Cna - Il problema dei licenzia­
menti e delle rappresentanze sindacali - L'autonomia contrattuale e i e sue peculiarità 

Il settore artigiano, che 
rappresenta larga parte della 

imprenditorialità della provin­
cia fiorentina, si sta avvian­
do alla firma dei contratti 
dopo 14 mesi di • lunghe ed 
estenuanti trattative. Non si 
è trattato di un contratto so­
pra alle teste né degli arti­
giani né dei lavoratori. C'è 
stato un ampio e approfondi­
to dibattito. I problemi sul 
tappeto vanno al di là delle 
semplici rivendicazioni sala­
riali ed investono la stessa 
autonomia dell artigianato, la 
sua specificit' come attività 
economica ed i rapporti tra 
datori di lavoro ed organizza­
zioni sindacali. 
' Problemi fondamentali per 
questo settore dell'economia 
che hanno portato ad una 
spaccatura tra la CNA e le 
confederazioni delle leghe li­
bere da una parte e la Con­
federazione Generale, rappre-
sentai<a a Firenze dall Arti­
gianato Fiorentino, dall'altra. 
Mentre la CNA e le Leghe 
Libere hanno già sottoscritto 
alcune ipotesi di accordo con 
le organizzazioni del lavora­
tori, l'Artigianato Fiorentino 
si rifiuta di trattare definen­
do arroganti le richieste che 
vanno verso la regolamenta­
zione dei motivi di licenzia­
mento nelle aziende artigiane 
e la istituzione di un dele­
gato sindacale. 

« Indubbiamente — afferma 
Giampiero Bini responsabile 
sindacale della CNA provin­
ciale — questo non è stato 
un contratto facile ed anche 
un atteggiamento iniziale del 
sindacati, che non teneva in 

sufficiente considerazione la 
specificità del lavoro artlgia» 
no, ha creato del problemi. 
Ma con la discussione anche 
queste • incomprensioni sono 
state superate. La posizione 
pregiudiziale, fin qui sostenu­
ta dall'Artigianato Fiorentino 
sulle questioni del diritti sin­
dacali è stato il secondo mo­
tivo della lunghezza di que­
sta trattativa. Un atteggia­
mento che ha messo In forse 
la stessa autonomia contrat­
tuale dell'artigianato. A que­
sto proposito non osiamo fa­
re a meno di ribadire la no­
stra critica alla scelta di que­

sta organizzazione che ha de­
ciso di non firmare gli ac­
cordi, creando non solo una 
spaccatura all'interno del set­
tore ma mettendo in difficol­
tà ' le aziende ad esse ade­
renti ». 

La CNA di fronte alle dif­
ficoltà iniziali incontrate nel­
la trattativa ha dimostrato di 
essere in grado di elaborare 
proposte positive sul temi 
centrali della • piattaforma 
quali quelli del licenziamenti 
individuali 

«Sul problema dei licenzia­
menti — prosegue Bini — la 
nostra confederazione è stata 

Venerdì manifestazione 
sulle autonomie locali 

« I comunisti, le associazioni intercomunali ' e la ri­
forma delle autonomie locali »: è questo il tema della ma­
nifestazione pubblica organizzata dal Comitato Regionale 
del PCI per venerdì prossimo alle 9,30 nella sala Verde 
del Palazzo dei Congressi. La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Luigi Berlinguer e le conclusioni saran­
no tratte, alle 17,30, dall'onorevole Rubes Trlva. -

• Oggi alle 10,30 al cinema Teatro Nuovo di San Gimi-
gnano il compagno Adalberto Minucci parteciperà ad una 
manifestazione organizzata dal Comitato di zona del PCI 
su « Con i comunisti per rinnovare l'Italia ». . 

Domani alle 17 conJ proseguimento dopo cena, nel lo­
cali della federazione fiorentina del PCI sì terrà la riu­
nione del Comitato Federale e della commissione federale 
di controllo per discutere su «Analisi e prospettive della 
situazione politica dopo la soluzione della crisi di gover­
no e la chiusura della vertenza Fiat ». Per giovedì prossi­
mo alle 9, sempre in federazione è convocato il comitato 
direttivo per discutere sul piano di lavoro della federazione. 

in grado di superare la ri­
chiesta iniziale del sindacati 
dei lavoratori di estendere 
meccanicamente anche per le 
aziende sotto 1 15 dipendenti 
lo statuto del diritti dei la­
voratori. L'intesa raggiunta 
non modifica la situazione 
dell'Impresa artigiana né sot­
to l'aspetto legislativo né sot­
to quello giurisprudenziale. E' 
un accordo fittizio, che preve­
de l'intervento delle organiz­
zazioni artigiane e del sinda­
cati dei lavoratori a tutela 
degli interessi reciproci del­
l'azienda e del lavoratore e 
che comunque esclude le a-
ziende con meno di otto di­
pendenti ». ,':> 

In relazione al problema 
degli aumenti salariali da 
parte della CNA non viene 
sottovalutato l'aggravio che 
le nuove normative, una volta 
entrate In vigore, comporte-

. ranno ner le aziende, ma ha 

. ribadito la volontà di andare 
• ad un superamento delle dif­
ferenze di retribuzione esi­
stenti con l'industria per bloc­
care la continua fuga della 
manodopera specializzata dal­
le aziende artigiane. •••••. 

a Questa tendenza alla pa­
rità salariale ed a una uni­
cità del mercato del lavóro 
— conclude Bini — non deve 
comunque essere interpretata 
come una rinuncia all'autono­
mia contrattuale che deve es­
sere costantemente difesa co­
me strumento indispensabile 
per la crescita dell'impresa 
artigiana ». 

p. b. 

La grande rassegna-omaggio all'artista allestita a Palazzo Pitti 

Dazieri dunque sono aperti 
i battenti - della mostra con 
la quale il comitato per le 
manifestazioni - espositive di 
Firenze-Prato ha voluto ren­
dere omaggio a uno degli 
artisti fiorentini (nacque al­
l'angolo fra via Martelli e 
piazza del Duòmo) più lon­
gevi nonché più significativi, 
Primo Conti. Il titolo della 
mostra, allestita nella Sala 
Bianca e nelle salelte con­
tigue di Palazzo Pitti , è di 
per sé eloquente nella sua 
epigraficilà a Primo > Conti, 
1911-1980 ». Se pensiamo al­
la sua data di nascita che 
coincide con l'inaugurarsi del 
nostro secolo sì comprende 
rome quel 1911 sorprenda 
l'eccezionale precocità " dell ' 
artista. 

Dì buona famiglia borghese 
" Primo Conti ebbe la ventura 

ancora ragazzetto di frequen- , 
lare uomini '' e ambienti che 
favorirono i suoi naturali ta­
lenti (prima ancora che nella 
pittura, nella musica) e non 

' trovò nella famiglia, contra­
riamente agli usi e costumi 
del tempo, un ostacolo alla 
loro prima realizzazione. Si 
pensi a questo proposito che 

• se a 11 anni Conti dipinse 
il suo primo quadro, un au-

'. lorilralto eseguito con colori 
mescolati a olio alimentare, 
a 13 ottenne dal padre il suo 
primo studio personale, in 
piazza Savonarola. Nel 1913 
si registra il primo avvcnì- . 

- mento importante e cioè la 
conoscenza dei futuristi fio­
rentini che si raccoglievano 
intorno alla rivista « I n e r ­
ba ». Da questo momento la 
sua pittura e i suoi esperi-. 
menti grafici si adeguano \tny 
gressivamcnle al « cursus » 
dell'avanguardia, mentre la .' 
sua attività militante lo porla 
a collaborare a cenacoli e 
riviste futuristi cui dà un an-

. porlo non Ira-rurabilc anche 
da un punto di \iata slrel-

Le opere di Conti 
una vicenda che 
attraversa il '900 

L'occasione dei suoi 80 anni 
Dal futurismo alle più recenti 

esperienze - Una ricerca d'archivio 
della fondazione da luì voluta 

lamenle letterario. E ' questo 
sicuramente il momento più 
interessante nella storia di 
Primo Conti, quando cioè 
la sua sorgiva pittura si ca­
rica con naturalezza del peso 
degli « isnii » poetici che ope­
rano un netto - ribaltamento " 
dei canoni costitutivi del l ' 
n i trazione artistica: dalla le­
zione di Cezanne al Cubi» 
sino, da quella dei « fauves » 
alla distrazione futurista. Do­
po la prima guerra mondia­
le Primo Conti, ancora gio­
vanissimo. inizia una sorta 
di riconversione verso la for­
ma e di recupero della tra­
dizione. 

A seguito di un breve pe­
riodo vissuto tangenzialmen­
te alla • grande esperienza 
metafisica, che proprio - in 
quegli anni stara emergen­
do ad onta dell'ignoranza 
della critica, e l'artista fio­
rentino ai accostava oggetti­
vamente al movimento del 
cosiddetto ritorno all'ordine 
e se all ' inizio ricercò nella 
tradizione figurativa secente­
sca i ' motivi di un impro­
babile _ rinnovamento della 
pittura religiosa, in seguilo 
appiatti - definitivamente il 
suo estro personalissimo la­
vorando essenzialmente nella 
ritrattistica borghese e in 
opere commissionale dal re­

gime fascista. Restano tutta- .' 
via di questo periodo, 60- '. 

- pratutto degli anni intorno 
al ' '20, alcune opere di in­
dubbio .- interesse, recuperale 
proprio in occasione di que-

' sta mostra fiorentina, ci ri- " 
feriamo ad esempio ad un 
grande formalo > come « Il 
ratio delle Sabine » : (1925) 
riletto da Maurizio ' Calvesi, 
^ordinatore della mostra «tèa- : 
sa, con originale spregiudi­
catezza. •.-!.;-' 

Fra i 120 quadri e g i f 80 
disegni ' presenti in .. questa •', 
occasione un buon numero di 
questi sono riferibili al suo 
lavoro dell 'ult imo trentennio. 
Tn queste opere l 'agonismo 
cromatico giovanile , e la co- -
stanza figurale della " matu- ' 
riti conservano ancora qual­
che eco . ma nel complesso 
la volontà di aggiornamento 
ei ri*oIve il più delle volte 
in . , mi sincretismo confuso 
da cui si evidenziano a fa­
tica formule primisenìe di 
una leni i 0 ori^ìnil i ln. Resta 
d i dire che la m»>slra è or­
dinala con un'accuratezza 

- esemplarr. . - • . 
Altrettanto funzionale ap- . 

pare il cataloso che l'accom­
pagna. Anche questo e sta­
lo predisposto dalla perizia . 
di Maurizio CaKesi coadht- . 
vaio da Giovanna Dulia flhie- :" 
sa alla nnale st devono le 

. ricerche d'archivio. Come si 
sa infalli Pr imo Conti ha 
voluto che il suo archivio . 
privato costituisse la prima 
pietra di mia fondazione di 
studi e di documentazione 
sn'lc avanguardie apistiche 
del novecento. Con l'anpog-
- ì o della R*"Mone e degli altri 
enti amministrativi • aueeta . 
fondazione (che prende il ; 
nome dall'artista) ha da qual­
che mese iniziato nfficìalmen- -, 
i«* a funzionare e questa di 
Palazzo Pitti appare come la . 
sua prima nscita in pnhbliro. 

g. n. 

Incredibile e grottesca campagna sul!'Associazione intercomunale 

A Fucecchio la DC suona le campane 
FUCECCHIO — Con la no- 1 
mina dei rappresentanti di 
Fucecchio in seno air Associa­
zione intercomunale del Vol­
tiamo Inferiore maT soprat­
tutto, con l'approvazione da 
parte dei gruppi consiliari 
del PCI e del PSI del docu­
mento unitario con cui si ri­
badisca la validità delia col­
locazione di Fucecchio nella 
«.Zona del cuoio», il polve­
rone sollevato dalla DC loca-

• le <i dovrebbe » lentamente 
abbassarsi. U condizionale è 
d'obbligo, conoscendo di che 
panni si vestono la DC di 
Fucecchio ed ' il suo capo­
gruppo consiliare. Giorgio 
Sanno. 

Quello che sta succedendo 
da alcuni mesi in questo co 
mune del Comprensorio del 
cuoio è un esempio tipico di 
come la DC fa opposizione in 
un'Amministrazione di sini­
stra quando non riesce a 
trovare argomenti validi su 
cui confrontarsi. Eppure a 
Fucecchio problemi su cui 
dibattere, ed anche scontrar-
ni. non* ne mancano, a-co­
minciare dalla gravissima si­

tuazione economica che sta 
investendo tutto U tradiziona-
le apparato produttivo del 
territorio comunale. Afa evi­
dentemente alla DC gli one­
rai a cassa integrazione non 
interessano e preferisce solle­
ticare i più bassi istinti cam­
panilistici. 

A questo punto va ricorda­
to che l'Associazione inter­
comunale del Valdarno infe­
riore " — che comprende i 
comuni di San Miniato, Fu­
cecchio, Santa Croce, Castel­
franco di Sotto, MontopoU e 
Santa Maria a Monte — * 
stata una fra le prime a de­
collare proprio perchè in 
questa zona le forze politiche 
hanno lavorato per ani e uni­
tariamente in questa diretto­
ne. Si pub, anti, dire che nel­
la Zona del cuoio VAssocla-
zione intercomunale è nate 
prima dell'approvazione deOa 
legge regionale ed è stata 

' a pensata » con molti anni tn 
anticipo rispetto alla stessa 
istituzione ielVEnte Regione. 

Chi non ha memoria cor­
ta. intatti, ricorda benissimo 
che già intorno - alla metà 
degli anni '60 si cominciò ad 

intuire a Fucecchio che la 
dimensione comunale era di­
venuta troppo stretta perchè 
non consentiva l'affermazione 
di una nuòva politica basata 
sulla programmazione del 
territorio e delle risorse. Fu 
allora lo stesso Giorgio San­
no che, dai banchi dell'oppo­
sizione, auspicò più volle in 
Consiglio comunale la fusione 
di Fucecchio e Santa Croce 
in un solo Comune, che aves­
se anche la funzione di con­
trobilanciare la storica «con­
correnza» di Empoli. 

L'istituzione delVAssocia-
zione intercomunale del Val-
damo Inferiore, voluta e cal­
deggiata anche dalla DC loca­
le, veniva finalmente a col­
mare un lunghissimo vuoto 
istituzionale e 'dava la f^ossi-
bilità a Fucecchio di trovare 
una giusta collocazione stori­
ca, socio-economica e cultura­
le. sembrava tutto pacifico 
ma improvvisamente alcuni 
mesi fa, alla vigilia delle ele­
zioni, la DC ci ripensa e ri­
mette tutto in discussione, 
scontrandosi anche con la DC 
di tutto U comprensorio. 

Si comincia con il dire, con 

argomentazioni confuse e che 
non tengono conto del dibat­
tito in corso sul futuro del­
l'ente intermedie, che Vap-
partenenza di Fucecchio al-
rassodatone intercomunale 
rappresenta ranticamera per 
passare dalla provincia di Fi­
renze a quella di Pisa e che 
da qui a qualche anno i fu-
cecchesi saranno- costretti 
(ohe guaio!) a cambiar? la 
targa deffautomobUa; et fi­
nisce poi con Vagitare il 
problema dell'ospedale — an­
che tn quatto caso con legge-
renna e faciloneria — e con 
U rifiutare fi nuovo distretto 
scolastico. 

Insomma per la DC ora 
non va pia oene niente e 
chiede il passaggio di Fucec­
chio nelfAssociazione Inter­
comunale di EmpoìL L'ultima 
« perla * di questa campagna 
è la creazione di un comitato 
civico che si dovrebbe far 

, promotore di un'iniziativa re­
ferendaria, A questo punto 
c'è solo da augurarsi che la 
DC non ingaagi. per l'occa­
sione, Marco PanneUa. 
r Francesco Gattino 

Anche 
il PSDI 
entrerà 

in giunta 
a Prato 

"; Una ipotesi di accordo, che 
passerà nei prossimi giorni 
al vaglio dei rispettivi orga­
nismi dirigenti, ha concluso 
dopo circa un mese e mezzo 
la trattativa tra PCI, PSI e 
PSDI. I socialdemocratici 
entreanno a tutti gli effetti a 
far parte della maggioranza 
(e già c'erano), compiendo 
l'ultimo passo che era quello 
della loro assunzione di re­
sponsabilità a livello di giun­
ta. E* questo il risultato-poli­
tico più significativo di fron­
te a una trattativa che a in­
contrato non poche difficoltà, 
e che si è sbloccata soprat­
tutto per la determinata vo­
lontà politica dei comunisti 
di giungere a quell'estensione 
al PSDI del rapporto di 
« maggioranza organica », che 
costituisce senza ombra di 
dubbio un arricchimento del­
la dialettica politica, e l'avvio 
di una nuova base di con­
fronto tra le forze di sinistra 
e in prospettiva non solo tra 
queste. 

Reazioni ufficiali dei partiti 
interessati non ce ne sono, 
come è naturate. ìa trattativa 
ha avuto una forte caratte­
rizzazione politica. Soprattut­
to per l'impegno dei comu­
nisti (che renae giustizia an­
che di meschine illazioni) i 
quali nel manifestare la loro 
disponibilità a stabilire que­
sto rapporto con il PSDI, 
hanno voluto darne anche un 
preciso significato politico. 
Quello di una forza che pun­
ta decisamente su un asse di 
sinistra e di unità, ad allar­
gare gli orizzonti della sua 
azione politica, ad estendere 
le basi unitarie, su pro­
grammi seri - e chiari. 

Ecco perché nella trattativa 
si sono sempre tenute intrec­
ciate : le questioni del - pro­
gramma dei contenuti del 
governo a quelle della rap­
presentanza delle forze poli­
tiche. Al fine di rispettare e 
soddisfare il ruolo che ognu­
no di questi ha svolto e in­
tende \ esercitare. - • Quando 
questo tipo di - condizioni 
preliminari in uno sforzo 
comune sono maturate tra i 
partiti interessati, e per le 
quali i convmisti hanno lavo­
rato sin dalU trattativa di 
luglio con il PSI, c'è stato il 
via libera all'accordo. 

E* evidente che all'intesa si 
è giunti anche perchè PSI e 
PSDI cogliendone il significa­
to politico ideale, se ne sono 
fatti carico, mostrando un at­
teggiamento di responsabilità 
che ha consentito per altro 
di superare le difficoltà, non 
poche, incontrate nel corso 
della trattativa, e nei vari in­
contri che si sono succeduti 
tra le delegMtoni nel tre par­
titi. 

Cerano comunque la coo-
diztoni per chiudere, e nella 
notte di venerdì st è chiusa. 
La parola, passa ora ai parti­
ti. che saranno chiamati a 
valutarne li risultato. Per 
quanto riguarda U PCI va» 
cosa va detta: per chi tn 
questi giorni si * sbizzarrita 
in pettegolezzi, e altre banali­
tà del genere sul PCI, facen­

do dell'attacco a questo partito 
l'unica ragione d'esistenza, U 
raggiungimento della intesa è 
la più cocente smentita sulla 
reale volontà dei comunisti 
di stabilire una nuova intesa, 
dopo quella con il PSI, anche 
con il PODI. •'>-• 

Entro Fanno 
a Firenze 

i finanziamenti 
per la ricerca 
universitaria 

Sull'ateneo fiorentino ' sono 
in arrivo tre o quattro mi­
liardi da destinare alla ricer­
ca. Una cifra analoga (mi­
liardo . più miliardo meno) 
giungerà nejle* casse.- degli 
altri atenèi' toscani, l'univer­
sità di Pisa e quella di Siena, 
entro la fine dell'anno o agli 
inizi del - prossimo. Sono i 
primi effetti della legge sul­
l'università'varata dal Parla­
mento, una legge — dicono al 
CNU; (il comitato nazionale 
universitario).— che è «frut­
to di un larghissimo accordo 
tra tutti i partiti, un passo 
avanti decisivo verso la ri­
forma : tanto sospirata». Co­
me spendere questi soldi, e, 
più in generale, come gestire 
la nuova legge? -

Il CNU toscano nel corso 
di una conferenza stampa te­
nuta a Firenze, ha molto bat­
tuto su un punto: «E* neces­
sario — ha detto il presiden­
te del CNU fiorentino, pro­
fessor Silvano Bordi — che 
in fase di applicazione ci sia 
l'impegno di tutti, degli stu­
denti. dei docenti, dei ricer­
catori. dei non ieventi ». Lo 
hanno ripètuto sin dalle pri­
me battute della conferenza 
«tamuo, anche gli altri, il 
presidente del CNU oisano, 
paolo Gianni, ed il vice-pre­
side nte del •• CNU nazionale, 
Paolo Blasi: «Se si manterrà 
lo spirito f di collaborazione 
mettendo da parte ripicche e 
spirito di rivincita, c'è final­
mente la possibilità di fare 
dell'università una struttura 
che produce cultura e fa ri­
cerca ». -Per la prima volta 
nella storia deiruniversità i-
taliana una legge prevede che 
tutti i docenti ed i ricercatori 
possano accedere ai fondi 
che il ministero stanzia per 
la "ricerca. Prima questa fa­
coltà era concessa solo ai di­
rettori di istituto: oggi gli o-
peratori dell'università pos­
sono presentare dei progetti 
di ricerca esaminati da appo­
site commissioni. Se saranno 
ritenuti validi, otterranno i 
finanziamenti. Per auesto il 
CNU ritiene che l'azione de-
e\ì organi di governo dell'a­
teneo fiorentino per la co­
struzione deDe commissioni 
di ateneo sta stata positiva e 
non debba essere intralciata. 
pena pesanti ritardi. 

• La costruzione dei diparti­
menti — * stato aggiunto nel­
la conferenza stampa — ri­
mane. un fatto fondamentale: 
«L'esperienza passata dì" Fi­
renze con il vecchio regola­
mento deve trovare il suo 
sviluppo naturale nella costi­
tuzione dei dipartimenti. In 
qaeeto contesto — si «ggiun-
m pokaikemente — il CNU 
è • critico nei * confronti • di 
quelle iniziative che di fatto 
portano elementi di confu­
sione ritardando l'attuazione 
del processo di sperimenta­
zione organizzativa e didatti­
ca». . fi 
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PRESTITI 
Fiduciari Centone 5« stipen­
dio Mutui Ipotecari I e I I 
Grado 'Finanziamenti adititi 
Sconto oortaloglio t\ •-- - • \ 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti Leasing As­
sicurazioni Consulenza ed as­
sistenza assicurative 

Livorno Via Rlcasoll, 70 ': 
Tal. 88280 

cllutcna 
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ARREDAMENTI 

BONISTALLI 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 -. 

COACORD! 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0578) «&21I 
DIREZIONE] TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte la sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdi liscio con I 
migliori complessi 

Sabato aera • domenica pome­
riggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

Studio Caliamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestili fiduciari. Tassi mi­
nimi Anticipazioni Imme­
diate 

Serietà - Riservatezza 
Tei 489764 499471 

V.lo Rosselli 65 Firenzi 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/508.606 

Pomeriggio e sera con 

LIGHTAND SOUND 
e la NEW DISCOMUSIC di FABIO e PAOLO 
Stasera continua lo strepitoso successo della orchestra 
attrazione 

ARANCIA MECCANICA 

CITROEN,,. VA Otfeè SOAMi 

SIRENA uruA p r e m i ° F e d e , t * CITROEN 

lf/C£PA|a«k Premio Aquila d'Oro maestri del commercio 
" ^ ^ ^ VENDITA RATEALE E LEASING 

FIRENZE Etposlzlona • Venditi: Aitlitenz* a Ricambi: 
« dal 1948 » Via Nazionale? 29 Tel 21 53 89-3 46 I Via Turali Tel 66 63 55 - 67 93»54 

4 GRANDI MAGAZZINI D'ARREDAMENTO IN FIRENZE 

CASA del MATERASSO 
Via Pittrapi.n», 192 r. • V.U Glarmolti, M r. • Via A. del Pollaiolo, 110 r. - P.la Porta al Prato 

PROPOSTE AUTUNNO-INVERNO 1980 
t) Tappeto 140x200 f 
• Tappeti 170x240 -

-#) Parure tappeti 3 peni da 

L. 54.900 
L. 85.000 
L. 13.500 

# Materassi : . 
# Cuscini 
• Reti da lette . 

da 
da 

• • d a 

U 19.500 
L. 4.500 
U 19.500 

TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI AUTENTICI 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA ! 

• Plaid 1 posto da L 13.900 I • Plaid 2 posti da l * 32.000 
• Trapunta 1 »ost«'^ "•".'•'-" da :'; L. 3 8 ^ 0 0 I • Coperte elettriche L. 3 3 3 0 0 
f> Trapunte 2 posti 5 ' - r da l_ «9.500 | % Psuwelana 2 posti L. 25.000 

DEPOSITARIO COPERTE LANEROSSI - SOMMA - MARZOTTO 
A' PIUMONI DI OGNI TIPO E MISURA - TRAPUNTE ESCLUSIVE 

ODEO 
SI RIDE DALL' INIZIO AUA FINE PAROLA Ol POZZETTO 

7jiùmi*\ 
ACHLLE MANZOTTI presenta 

RENATO POZZETTO ALEK) MACCWNE 
GLORLA GUIDA 

t?C6 D'fNDTA 
«rrscoffiMEMaL F U comm&iL 

«ACHILLE MANZOTTI 
STENO 

DAL 28 OTTOBRE AL CINEMA 

TEATRO V ERDI 
Il realismo idi VSEJtPICp* - L'aiiom di - IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE » • Dallo stesso attore - AL PACINO * • Dallo stesso - regista 

• WILLIAM FRIEDKIN» L 
IL FILM PIÙ' DISCUSSO DELL'ANNO 
SONO GLI UOMINI DELLA NOTTE» 

LA STRAOA E' IL LORO TERRITORIO DI CACCIA 

TUTTO QUELLO CHE AVETE SENTITO SU « CRUISING » E' VERO!! 
r - • • 

Tratto aM libro -CmrtSWQ- « GoraW Walfc.tr pubblicato do Sporilnt I Kupfor Mtorl. 
la-colonna sonora ortolnolo è incita su diachl CSf. 
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